PARROCCHIA SANTA MARIA LA CAVA 

Aidone

14 SETTEMBRE   -  ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE

Nostra gloria è la croce di Cristo, in lei la vittoria;

il Signore è la nostra salvezza, la vita, la risurrezione.

Non c’è amore più grande di chi dona la sua vita.

O croce, tu doni la vita e splendi di gloria immortale.

O Albero della vita che ti innalzi come un vessillo,

tu guidaci verso la meta, o segno potente di grazia.

Tu insegni ogni sapienza e confondi ogni stoltezza;

in te contempliamo l’amore, da te riceviamo la vita

P.   Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. A.  Amen.
P. Invochiamo fratelli, la misericordia di Dio onnipotente perché ci renda capaci non solo di ascoltare la sua Parola, ma anche di praticarla. Egli faccia scendere anche sulle nostre anime il diluvio della sua acqua, distrugga in noi ciò che sa deve essere distrutto, e vivifichi ciò che stima deve essere vivificato, ma principalmente mandi a noi il suo Spirito che ci apra all'intelligenza delle scritture e risuoni nej nostro spirito con gemiti inesprimibili, per mezzo di Cristo nostro Signore. A Lui e al Padre la gloria, nello Spirito per gli eterni secoli dei secoli.                                (Origene)
A.   Amen.

C. Fratelli e sorelle, prima di celebrare questa Santa Liturgia, purifichiamo il nostro cuore e chiediamo sinceramente perdono dei nostri peccati. (Breve pausa)

C. Signore Gesù, che hai voluto essere innalzato da terra per attirarci a Te, abbi pietà di noi.

T. Signore, pietà.

C. Signore Gesù, che ci sottoponi al giudizio della tua croce, abbi pietà di noi.

 

T. Cristo, pietà.

C. Signore Gesù, che nell’acqua e nello Spirito ci hai rigenerato a tua immagine, abbi pietà di noi.
 

T. Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
  

T. Amen

C. Il mistero della Croce viene celebrato in questa liturgia ed offerto alla nostra meditazione. Mistero presente nella vita di Gesù, che attraverso la Croce ha redento il mondo. Mistero presente nella vita di ognuno di noi. Mistero di dolore, ma soprattutto mistero di amore, che ci rende certi del perdono e della misericordia di Dio. Ringraziamo il Padre per averci salvati attraverso l’offerta redentiva di Cristo. Imploriamo il suo aiuto per essere capaci di partecipare alle sofferenze di Cristo per giungere un giorno a partecipare alla sua gloria.

C.  Invochiamo insieme lo Spirito Santo affinché ci aiuti a rendere più forte e incisiva la preghiera di ognuno di noi:

Rit. Spirito del Dio vivente accresci in noi l'amore.

Pace, gioia, forza nella tua dolce presenza (x2)

fonte d'acqua viva purifica i cuori sole della vita  ravviva la tua fiamma.

C. Vieni, Spirito Santo, / memoria delle opere di Dio / che metti le ali / alla gioia dell’attesa / del ritorno glorioso di Cristo, / per condurci dal tempo all’eternità. Rit.

C. Vieni, Spirito Santo, / dono offerto dall’alto / sollecitudine amorosa di Dio, / letizia di chi si sente amato / e toccato dal tuo riverbero di pace infinita. /Rit.

C. Vieni, Spirito Santo, / che ricapitoli i frammenti di giubilo / dispersi nei cuori e nella storia, / e doni significati inediti / a gioie e delusioni, paure e desideri.          

C. Vieni, Spirito Santo, / torrente inestinguibile di grazia / che imprimi la traiettoria salvifica / alla nostra vicenda umana / per saziare il nostro anelito di beatitudine. / Amen Rit.

Viene introdotto il crocifisso intanto si recita:

C. Avanzano le insegne regali, 

splende il mistero della croce 

sulla quale il Creatore dell'uomo, fatto uomo, 

è stato innalzato con il patibolo.
A. Con le braccia legate e le mani chiodate, 

fissata la forca al palo, 

disegnò il segno della redenzione; 

e la Clemenza si fece vittima.
C. Ferito inoltre dalla spietata punta 

della lancia,
per mondarci dal peccato 

stillò sangue ed acqua.
A. Ecco compiuta la profezia di Davide, 

annunciata con tanta veridicità, 

quando predisse alle genti: 

Da un legno Dio ha regnato.

C. O albero maestoso e folgorante, 

ornato da manto regale, 

nobile tronco, scelto per reggere 

membra tanto sante.
A. Beato! Che con le sue braccia 

soppesò il riscatto del mondo; 

fatto bilancia del corpo divino, 

strappò la preda all'inferno.
C. Dalla corteccia emani profumi, 

superi il nettare in dolcezza, 

orgoglioso del fertile frutto, 

plaudi al preclaro trionfo.
A. Dalla gloria della Passione 

lode all'altare e alla vittima; 

con la passione subì la morte,

 con la morte restituì la vita.

C. Ave, o croce, unica speranza; 

in questo tempo di mestizia 

accresci la grazia ai fedeli, 

condona le colpe ai peccatori.
A. O Trinità, sorgente di vita, 

ti esalti ogni spirito; 

conforta nel tempo 

chi hai redento con la croce.                              

Venanzio Fortunato

Segue la grande Dossologia

Colletta

O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la Croce del Cristo tuo Figlio, concedi a noi che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di amore, di godere in cielo i frutti della sua redenzione. Per il nostro Signore...

LITURGIA DELLA PAROLA

Dal libro dei Numeri                21, 4b-9

In quei giorni, il popolo non sopportò il viaggio e disse contro Dio e contro Mosè: «Perché ci avete fatti uscire dall'Egitto per farci morire in questo deserto? Qui non c'è né pane né acqua e siamo nauseati di questo cibo così leggero» . Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti velenosi i quali mordevano la gente e un gran numero d'Israeliti morì. Perciò il popolo venne a Mosè e disse: «Abbiamo peccato, perché abbiamo parlato contro il Signore e contro di te; prega il Signore che allontani da noi questi serpenti». Mosè pregò per il popolo. Il Signore disse a Mosè: «Fatti un serpente e mettilo sopra un'asta; chiunque, dopo essere stato morso, lo guarderà resterà in vita».  Mosè allora fece un serpente di rame e lo mise sopra l'asta; quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi guardava il serpente di rame, restava in vita.

Parola di Dio
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 77

Rit.
Sei tu, Signore, la nostra salvezza. 

Popolo mio, porgi l'orecchio al mio insegnamento, 

ascolta le parole della mia bocca. 

Aprirò la mia bocca in parabole, 

rievocherò gli arcani dei tempi antichi. 

Quando li faceva perire, lo cercavano, 

ritornavano e ancora si volgevano a Dio; 

ricordavano che Dio è loro rupe, 

e Dio, l'Altissimo, il loro salvatore. 

Lo lusingavano con la bocca 

e gli mentivano con la lingua; 

il loro cuore non era sincero con lui 

e non erano fedeli alla sua alleanza. 

Ed egli, pietoso, perdonava la colpa, 

li perdonava invece di distruggerli. 

Molte volte placò la sua ira e trattenne il suo furore.

Seconda Lettura    

Dal Libro del Profeta  Isaia 

52,13 – 53,12

Ecco, il mio servo avrà successo, sarà onorato, esaltato e molto innalzato. Come molti si stupirono di lui - tanto era sfigurato per essere d'uomo il suo aspetto e diversa la sua forma da quella dei figli dell'uomo - così si meraviglieranno di lui molte genti; i re davanti a lui si chiuderanno la bocca, poiché vedranno un fatto mai ad essi raccontato e comprenderanno ciò che mai avevano udito.  Chi avrebbe creduto alla nostra rivelazione? A chi sarebbe stato manifestato il braccio del Signore? E' cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua sorte? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per l'iniquità del mio popolo fu percosso a morte. Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse inganno nella sua bocca. Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se stesso in espiazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà la loro iniquità. Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori. 

Parola di Dio

C.  Signore, Dio onnipotente, Gesù Cristo,
che sei venuto a chiamare a penitenza non i giusti, ma i peccatori,
adempiendo alla tua promessa hai fatto grazia di dire: 

Nel momento in cui il peccatore si pentirà delle sue colpe, 

mi dimenticherò dei suoi peccati.
Accogli il mio pentimento in quest'ora di dolore,
e per mezzo di questo fuoco preparato per il mio corpo,
liberami dal fuoco eterno che brucia a un tempo l'anima e il corpo.
Ti ringrazio, Signore Gesù Cristo,
che ti sei degnato di accettarmi come un olocausto per il tuo nome;
ringrazio te che sulla croce ti sei offerto vittima per tutto il mondo,
tu, giusto per gli ingiusti; buono per i cattivi,
tu, innocente, ostia per tutti i peccatori.
Offro il mio sacrificio a te che,
con il Padre e lo Spirito santo,
vivi e regni Dio per tutti i secoli futuri. Amen.





Afra D'Augusta

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Filippesi     2, 6-11

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce.  Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.




Parola di Dio

Alleluia, alleluia.

Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua croce hai redento il mondo.

Alleluia.

 Dal vangelo secondo Giovanni          3, 13-17

In quel tempo Gesù disse a Nicodemo: «Nessuno è mai salito al cielo, fuorché il Figlio dell'uomo che è disceso dal cielo.  E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.  Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna.  Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui».

Adorazione della Croce:

C.  L'unica consolazione è il Cristo crocifisso 

che ci garantisce l'amore dell'Altissimo 

pur nel travaglio così misterioso e drammatico 

della nostra vita.
Il Crocifisso ci invita alla pazienza e all'amore; 

nessuno può giudicare l'uomo, 

perché l'uomo è mistero come Dio.
Dobbiamo amare, e soltanto amare.
Il Crocifisso ci accoglie tra le sue braccia divine. 

E' questione di un po' di pazienza, 

di tanta fiducia e di un immenso amore.
Torturati e tormentati di tutto il mondo, 

non cercate di capire! Cercate di amare! 

Non c'è nulla da capire nell'Infinito.
L'Infinito comprende noi e il nostro dolore. 

Facciamo parte del mistero dell'Assoluto crocifisso.
Si va in processione per adorare il Crocifisso

Fissa gli occhi in Gesù,       da Lui non distoglierli più 

e le cose del mondo tu vedi svanir e una luce di gloria apparir.

Apri il tuo cuore a Gesù, è Lui il tuo Signor. 

E' venuto a salvarti morendo per te, e con lui risorto vivrai.

Ecco il cuor di Gesù, che tanto gli uomini amò.

Ha versato Sangue ed acqua per te, ama e adora Gesù.

Via, vita e Gesù, parola di verità.

E' l'icona del padre che viene per noi, accogliamo con gioia Gesù.

Accogli nel cuore Gesù, è il Pane di vita per te.

Se in Lui per sempre tu resterai, gioia e forza Lui ti darà.

Effonde il Suo Amore Gesù, il cuore vuole cambiar.

Con il Padre prende dimora in noi, creature nuove noi siam.

Lode e gloria al Signor, che salva te peccator. 

Alleluia alleluia tu devi gridar, è qui il tuo Signor.

Davanti al Re,
ci inchiniamo insieme per adorarlo con tutto il cuor.
Verso di lui eleviamo insieme canti di gloria al  nostro Re dei Re

PROFESSIONE DI FEDE

INTERCESSIONE

A. Io ti supplico, Figlio del Dio vivente; tu hai compiuto tante meraviglie hai cambiato l'acqua in vino a Cana per illuminare Israele; hai guarito gli occhi ai ciechi hai reso l'udito ai sordi e mobili membra ai paralitici, hai corretto la lingua dei balbuzienti, hai liberato gli indemoniati, hai fatto correre gli storpi come cervi... Tu ci hai lasciato questo testamento: "Chiedete e riceverete, bussate e vi sarà aperto; Tutto quello che chiederete al Padre mio, nel mio nome, io stesso lo chiederò al Padre mio, perché ve lo conceda". Io prego per ricevere, cerco per trovare, busso perché mi si apra. Chiedo in nome tuo, perché tu chieda al Padre tuo e mi esaudisca. Sono pronto per il tuo nome a versare, come vittima, il mio sangue, a sopportare ogni tormento. Tu sei, Signore, colui che mi esaudisce e mi protegge; difendimi contro il nemico. Lo Spirito operi in me; la tua volontà si compia in me,
perché mi sono votato a te, per tutti i giorni della mia vita. Amen.                Cipriano di Antiochia
Preghiere Spontanee

Segue la Liturgia Eucaristica

Preghiera di ringraziamento

C.  Amore, che mi formasti a immagine dell'Iddio che non ha volto,
Amore che sì teneramente mi ricomponesti dopo la rovina,
Amore, ecco, mi arrendo: sarò il tuo splendore eterno.
A. Amore, che mi hai eletto fin dal giorno che le tue mani plasmarono il corpo mio, 

Amore celato nell'umana carne, ora simile a me interamente sei, 

Amore, ecco, mi arrendo: sarò il tuo possesso eterno.
C. Amore, che al tuo giogo anima e sensi, tutto m'hai piegato,
Amore, tu m'involi nel gorgo tuo, il cuore mio non resiste più,
ecco, mi arrendo, Amore: mia vita ormai eterna.




D. M. Turoldo
